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Polemica canadese con gli Stati Uniti 
per la politica nei confronti di Cuba 

Grecia e Turchia chiedono urgenti aiuti economici — Rusk insiste per ridurre la.politica atlantica nei termini del 
periodo della guerra fredda — Portogallo e Belgio si scontrano con gli alleati per TAngola e il Congo 

OSLO — Il segretario di italo americano Rusk, giunge alla 
seduta di Ieri del consiglio della NATO (Teleioto) 

OSLO. 9 — Altri nodi so -
no venuti oggi al pettine 
della riunione dei ministri 
degli esteri dei paesi della 
NATO. Si tratta del le la
mentazioni dei paesi indu
strialmente e socialmente 
meno progrediti (Turchia 
e Grecia, ad esempio) i qua
li hanno fatto presente che 
gli appelli all'unita, agli 
sforzi militari, alla neces
sità di sacrifici comuni sono 
tutte belle e g iuste parole; 
ma che esse rimarranno to
talmente prive di significa
to e inadempiute se le po
tenze atlantiche economica
mente forti non decideranno 
un piano massiccio di aiuti 
per favorire lo svi luppo 
del le economie depresse dei 
loro deboli partner*. 

Nello stesso tempo, i pri
mi commenti e più precise 
indiscrezioni sul le sedute di 
ieri confermano, in modo 
addirittura supcriore a q u a n 
to era prevedibile , che le 
divisioni fra i paesi della 
NATO sono assai profonde 
su temi di enorme impor
tanza intemazionale , come 
Cuba, il Laos. l 'Angola, il 
Congo. 

Prima di tutto si e appre
so che Stati Uniti da un la
to e Gran Bretagna e Fran
cia dall'altro sono ben lungi 
dall 'avere trovato un accor
do sul tipo di soluzione che 
occorre auspicare per il fu
turo del Laos, di cui si d o 
vrebbe cominciare a d i scu
tere venerdì prossimo a Gi
nevra. 

Per quanto riguarda Cuba 
gli attacchi che — più o meno 
ve latamente — sono stati 
mossi alla politica america
na vengono definiti in a lcu
ni casi « «everi ». Il cana
dese Howard Green ha m e s 
so in dubbio la validità del 
punto di vista di Washing
ton secondo cui Fidel Ca
stro avrebbe messo in atto 
a Cuba un regime « succu
bo di Mosca » e privo del lo 
appoggio « consapevole e g e 
nerale » dei cubani Green 
ha dichiarato al contrario 
che «Castro pare godere 
del l 'appoggio anche degli 
e lement i nazionalisti cu
bani ». 

Per", il Congo e l 'Angola. 
Portogal lo e Belgio, legati 

alle forme più retrive del 
colonial ismo, si sono visti 
attaccare da quasi tutti i 
membri del l 'al leanza; per
fino dagli Stati Uniti e da l 
la Francia, paesi che evi
dentemente si rendono con
to che occorre evitare di 
screditarsi ulteriormente da
vanti agli occhi del mondo 
nf io-asiat ico. Le lamentele 
del Belgio e del Portogallo. 
i quali l ianno dichiarato di 
non avere ricevuto quel l 'ap
poggio che essi si aspetta
vano dai loro amici della 
NATO, sono interessanti in 
quanto provano che anche 
sui temi per I quali v iene 
vantata l'« unità > atlantica 
'nuovi sforzi militari, pro
blema del le consultazioni 
polìt iche) tale « unità » è ben 

lungi dall'essersi realizzata. 
Il Portogallo in particolare 
ha minacciato di non dar 
corso alle iniziat ive sugge 
rite dai comandi atlantici se 
gli verrà a mancare l 'appog
gio degli alleati in Africa. 

Oggi I ministri degli e s te 
ri si sono riuniti in due 
riunioni a porte chiuse: al 
mattino (dal le ore 10.10 a l 
le 12.55) e nel pomeriggio 
(dalle ore 14.10 al le 17). 
St ikkcr ha presentato il suo 
rapporto sull 'att ività della 
alleanza e sui piani per il 
futuro. Davanti ai ministri 
sta fra l'altro un documen
to, cui si e riferito lo stesso 
segietario generale Stikker. 
per la cost ituzione di « un 
gruppo consult ivo per la pia
nificazione politica ». Tutta
via. anche oggi — secondo 
quel lo che sì 6 appreso al 
termine de l le due riunioni 
odierne — i quindici mini
stri atlantici non sono ri
masti vincolati aì problemi 
particolari so l levat i dalln 
relazione di St ikker e dal 
documento; ma hnnno af
frontato varie questioni di 
interesse generale e proble
mi di politica Internazionale. 

SI 6 avuta per esempio 
la già citata richiesta della 
Grecia e della Turchia per 
ottenere massicci aiuti e co 
nomici da parte de l le po
tenze Industriali d e l l a 
NATO. Sono state formula
te da inglesi , francesi, te
deschi occidentali , america
ni generiche promesse ed è 
stato annunciato l'invio di 
una commiss ione di esperti 
in Grecia e Turchia per « ri
levare l'entità dei bisogni 
locali >. Non si nasconde 
però che i maggiori paesi 
atlantici des iderano piutto
sto r ivo lgete le loro possi
bilità finanziarie verso inve
stimenti e aiuti nell'aerea 
afro-asiatica, sia per tenta
re di mantenere legami con 
i paesi di Africa e d'Asia. 
sin per far fronte, In questi 
settoi i . «a l la grande of fen
siva sovietica ». 

Oggi, dopo un nuovo in
tervento del segretario di 
stato nmerienno (il quale 
ha insistito nel d ip ingete un 
quadro pessimista dei rap
porti Est-Ovest e del le « mi
nacce » comuniste nel m o n 
do. e ciò al lo scopo di por
tare la ' NATO su pos l /Hnl 
di rigidità t ipiche dei pe 
riodi peggiori della guerra 
fredda) ha parlato anche il 
primo ministro della Nor
vegia Klnar Geritardsen ha 

puntato sull 'urgenza di un 
piano di aiuto ai paesi sot
tosviluppati . Interessantissi
mo è stato il suo richiamo 
alla esistenza di contrasti 
interni della NATO: il mi
glior mezzo — egli ha detto 
— « p e r rafforzare l 'al lean
za atlantica è costituito dal 
lo svi luppo dell 'apparato di 
consultazione. E' inutile na
scondersi il fatto che in im
portanti questioni, abbiamo 
avuto spesso — ed abbiamo 
uncora — punti di vista con
trastanti. Mediante il s i s te 
ma di consultazione dovrem
mo però esse ip in grado di 
fare in modo che il punto 
di vista di altri paesi dello 
alleanza venga fatto cono
scere ai paesi responsabili 
prima che vengano prese 
decisioni sul le questioni in 
esame ». 

E' stato questo — secondo 
molti osservatori — un pi Cel
so riferimento al l 'avventura 
cubana corsa dagli Stati U-
niti. di cui la NATO si 6 

trovata a discutere a «cose 
fatte ». 

Secondo quanto si appren
de da fonte bene informata. 
gli Stati Uniti hanno dichia-
iato oggi, durante i lavori 
del consigl io della NATO. 
che si impegnano a mettere 
alcuni sommergibi l i nuclea
ri recanti missili Polari* < a 
disposizione della difesa de l 
l'alleanza atlantica ».' Il s e 
gretario di Stato, Rusk. non 
avrebbe fornito particolari. 
nia si ritiene che si tratti di 
c inque sommergibi l i muniti 
di missili Polaris a medio 
raggio d'azione. Circa l 'even
tuale impiego ed il controllo 
degl i òtdjàql, non vi sareb
bero rrtulnmenti rispetto alla 
s ituazione attuale. Le armi. 
c'oò. rimarrebbero sotto con
trollo americano: tuttavia. 
g!j accordi specifici relativi 
al control lo stesso dovrebbe
ro venire discussi tra gli Sta
ti Uniti e gli altri occiden
tali. 

Il Consiglio dell? NATO 
ha concluso — con le sedute 
di oggi — la discussione g e 
nerale. La Comr.ìlesione in
caricata di redigere il comu
nicato finale si riunirà ne l 
la mattinata di domani. Si 
sa che il Consiglio ha deciso 
di tenere la sua prossima 
riunione in dicembre a Pa
rigi come di consueto. 

Strauss a Londra 
il 24 maggio 

l ,ONDRA. 9 — E" stato reso 
noto questo pomeriRSlo ohe l! 
ministro della guerra i l Bonn 
Strauss visiterà Londra dal 24 
al 25 maggio per dei colloqui 
con il ministro Hnrold Watkin-
son. 

Sarà decussa la creazione dì 
basi tedesche in Gran Bretagna 
e l'addestramento di so'dali 
della HundetAvehr pili suolo In
glese 

Secondo notizie 

dalla RAO 

Manifestazioni 
antigovernative 

in Turchia? 
SI sarebbero svolte In tre di
stretti e ti registrerebbero un 
centinaio fra morti e feriti 

DAMASCO, 9. — Sangui
nosi scontri si sarebbero ve 
rificati oggi in Ttirc'.iia nel 
corso di manifesta/ ioni anti
governative nei tre disti etti 
meridionali di Orfa. Kini il) e 
Kalaf. Ad Aleppo. :a città 
Siria più vicina alla fron
tiera, si parla di cen'o fra 
morti e feriti. Questo dato 
sarebbe stato confermato 
dalle autorità turche. 

Le dimostrazioni, a quel 
che si sa, sarebbeio state 
causate dagli inasprimenti 
fiscali e dall 'aumento tifile 
paghe ai militari divietat i 
dal governo del g e n e r i l e G,'.-
mal Gursel Per reprimere le 
manifestazioni la polizia e 
intervenuta con grande spie
gamento di forze. 

Il governo turco ha prov
veduto, a causa degli inci
denti. alla chiusura della 
frontiera con la Repubblica 
araba unita. 

Dalla prima pagina 

Un discorso de l P re s iden te Velasco I b a r r a 

Opposizione dell'Ecuador 
all'aggressione contro Cuba 

Il compagno Escalante dichiara che la rivoluzione cubana è entrata nella fase del 
socialismo ma che ci vorrà del tempo prima che Cuba sia uno stato socialista 

L'AVANA. 9. — « Lei rivo
luzione cubana e entrata nel
la fase del social ismo UHI ci'1» 
non significa che Cuba sia 
uno stato o una repubblica 
socialista » ha dichiamto Ie
ri sera Anibaf Escalantv. se
gretario esecutivo del Parti
to socialista popolare cuba
no (comunista) nel corso di 
un'allocuzione televisiva. 

Cuba hn abbandonato fu 
causa dell'imperialismo, ha 
aggiunto Escalante, ma sarà 
necessario un lutino periodo 
di transizione prima che es
sa possa divenire un vero e 
proprio stato socialista. 

Continuano intanto le pre
se di posizione del pnp.si del. 
l'Americo Lutino contro noni 
inferenza negli affari inter
ni cubani. 

L'anemia Prensn l a t i n a 
riferisce da Quito. nell'Ecua
dor. che parlando noli ape rat 
della capitale ecuadoriana il 

presidente Velasco Ibarra ha 
detto che non appoggerà mai 
l'iiilerueiifo di olctino stoto 
negli affari interni di Cuba. 
né l'aggressione contro di 
essa. 

«Quando dico questo — ha 
notato Velasco Ibarra — mi 
riferisco in primo luogo al 
futuro delle nazioni della 
America Latina. Se permet
tiamo oggi l'intervento di 
una forte potenza negli affa
ri interni di Cuba, domani 
qualsiasi altra nazione lati
no-americana potrebbe dive
nire. con qualche nretesto. 
ngnetto di intervento ». 

Velasco Ibarra ha dichia
rato di essere contrario al
l'intervento negli affari in
terni di Cuba e di non po
terlo tollerare ' da parte di 
alcuno. 

Il Brasile a sua volta non 
ha modificato il suo attcg-
n'iamcnto favorevole nei con

fronti di Cuba e continua a 
sostenere il principio della 
autodecisione dei popoli , ri
ferisce da Brasilia la stessa 
agenzia. 

Un portavoce ufficiale del 
presidente Janlo Quadros ha 
dichiarato che « la posizione 
del Brasile sul principio 
dell'autodecisione del popoli 
resta definitivamente favo
revole ». « Nessuno pensi — 
ha ammonito — che il Bra
sile modificherà la sita posi
zione in proposito ». 

Dal Messico si apprende 
che e arrivata ieri a Vera-
cruz proveniente dall'Ava
na. la nave spagnola « Cova-
dnnga » con a bordo 250 re
ligiosi cattolici, sacerdoti. 
monaci e suore, espulsi da 
Cuba. Essi sono colpevoli di 
aver appoggiato la recente 
invasione dei mercenari. Al
cuni di loro hanno preso an
che le anni contro lì gover

no. La « Covadonga » ripar
tirà per Vigo (Spagna) via 
New Orleans. La maggior 
parte dei religiosi espulsi da 
Cuba sono dei franchisti. 

Le d u e de legaz ioni de l Laos po t r ebbe ro fonders i in u n a sola 

Partiti da Pechino diretti a Ginevra 
i delegati cinesi, vietnamiti e laotiani 

Il ministro degli esteri Cen Yi guida la delegazione cinese — Un'ora di colloquio della Commissione 
di controllo con i capi ribelli di Vicntiane — Probabilmente anche la Cambogia parteciperà alla conferenza 

(Dal nostro corrispondente)) 

PECHINO. 9. — Lu dele
gazione cinese alla conferen
za di Ginevra per il Laos ha 
lasciato in aereo stamattina 
la capitale cinese. Anche le 
delegazioni del Vietnam. 
quella del governo reale lao
tiano capeggiata da Quinin 
Folscna e quella del Neo Lao 
Haksat e del fronte patriot
tico (da cui d ipendono le for
ze .armate del Patct Leo). 
capeggiata da Fumi Vonn 
Vicit. hanno lasciato Pechino 
nella mattinata. Queste due 
ultime delegazioni /quella 
del governo reale e quella ori 
fronte patriottico) potrebbe
ro fondersi a Ginevra in una 
unica delegazione se nel frat
tempo ticnisse raggiunto nel 
Laos un accordo circa In co
stituzione di un governo di 

Ci stanno lavorando da 15 mes i 

Robot traduttore 
in Gran Bretagna 

Per ora la macchina è però imprecisa 

LONDRA. 9. — Fra pochi con 
anni i traduttori saranno di
soccupati e sostituiti da al
trettanti robot. Ta le previ
s ione v iene formulata in 
Gran Bretagna dove un 
gruppo di scienziati sta lavo
rando da 15 mesi , alla co
struzione di un apparecchio 
per traduzioni automatiche. 
al laboratorio nazionale di 
fìsica col legato al centro di 
ricerche scientifiche ed in
dustriali di Teddingtou.- Il 
robot, la cui <igla e « ACE » 
— da « Automatic Computing 
E n f i n e » — e un calcolatore 
meccanico ad alta velocità 
assai complesso. A l lo stadio 
attuale de l le ricerche ancora 
in fase «sperimentale, il brano 
da tradurre sotto forma di 
carattere in ri l ievo v iene in
trodotto dai tecnici nel la 
macchina e dopo pochi att imi 
esea « M traduzione che «eb
bene non col l imi esat tamente 

il testo originale può 
essere tuttavia agevo lmente 
compresa da chi conosca il 
soggetto. L' imprecis ione del
la macchina può essere cau
data forse dal notevole quan
titativo dì informazioni che 
deve fornire. 

Oltre alla traduzione di 
ogni singola parola essa ne 
dà infatti un eventua le s igni
ficato col laterale ed il valore 
grammaticale . Stephen Whe-
len, uno degli scienziati del 
laboratorio nazionale di fi
sica. ritiene che l ' invenzione 
potrà essere completata e 
perfezionata entro ' qualche 
anno, in modo da produrre 
is tantaneamente de l le per
fette traduzioni. 

1 vantaggi offerti dal robot, 
rispetto al lavoro di un tra 

coalizione che potrebbe es
sere rappresentato a Ginevra 
da un'unica delegazione. 

Tuie possibilità ovviamen
te dipende da una serie di 
fattori che sfuggono al con
trollo di entrambe le dele
gazioni. Come è noto a Lunng 
Prabang, dopo la visite di 
ffarrimau. de legato personale 
di Kennedy, il re del Laos 
ha preannunciato la creazio
ne di un governo che sanci
sce. allo stesso tempo, il fal
limento della prima creatura 
americana (cioè del governo 
di Bun Uni e di Fumi No-
soi'nn) e mira a s i lurare la 
conferenza di Ginevra e a 
rendere più diffìcile la solu
zione del problema del Laos 
nei termini della neutralità. 
della pace e della concordia 
nazionale. 

La soluzione del problema 
del Laos in Questi termini 
di vaco, neutralità e concor
dia nazionale, e la base di 
affirifri che la deleanzinnr 
cinese, capeggiata dal mini
stro denti esteri Cen Vi. dr-
spiegherà a Ginevra. 

lerj sera, il primo ministro 
cinese O l i En-faj — par lan
do durante il banchetta of
ferto alle tre delegazioni che 
lianno fatto tappa a Pechino 
— hp ribadito questi prin
cìpi affermando: e il governa 
cinese ha conscguentemente 
insistito per la naeifiVi solu
zione del problema dei Laos 
secondo j principi di sovra
nità. ind'mcndcnza. v ir ti ca
riane e infenrifn territoriale 
del Laos, non Interferenza 
nei suoi affari interni, man
tenimento del Laos fuori de» 
blocchi militari, non Misfal-
laziane di basi mil i tar: *nl 
«aio territorio, come venne 
stabilito d""*'' accordi -U Gi-
vcrra del 1954 ». 
• Onesti s*essi concetti sono 
stati r»'>/rff?ff onesta nem rio/ 
•-•.-e nr'mo minis tro f.u T;n 
V». nel corso di un ricevi
mento svoltosi nH'amhasc'-ata 
di rYro«i?orncrhJfl. 

Sia Ciu En-iài ferì sera. 
sfa orni Lu Tin Vi hanno 
naifo l'accento sulla minaccia 
nVn pace che deriva dalla 
azione americana, nel m o -
menta stesso in cui la scon
dita mi'itare e volitici delle 

tare il cessate il fuoco. 
In effetti se la partenza 

odierna per Ginevra di qmif-
fro delegazioni prova '.a vo
lontà dei paesi e delle forze 
che essi rappresentano di di
scutere la soluzione p-u-iCica 
del problema laotiano, le va
rale e le azioni degli ameri
cani propano al contrario la 
loro malafede e la loro vo
lontà di intorbidire le acipie. 
In pochi giorni si è :i,fatti 
avuto un intervento diretto 

con l'ordine ai « consiglieri 
civili » di indossare l'unifor-
mes. con la intensificazione 
dei rifornimenti di armi, con 
le manovre navali nei pres<i 
del Laos. Si è avuto inoltre 
un interreufo polit ico arare 
con l'invio urgente di fiam
mati a Luang Prabang e con 
le conseguenti pressioni sul 
re del Laos H quale ha finito 
con l'adottare la manovra 
che abbiamo già citato. 

t:\lll II» SARZI *MAOF.' 

Crolla una strada 
a Beverly Hills 

Primo riunione 
della commissione 

duttore, ha sp iegato Whelen . „ . . . , , . 
sono la maggior velocità ed l 'oro creature ha castretta il 
il minor costo. i p o r t r n o fantoccio ad accct 

BF.VF.RI.Y HII.I .S (Cal i fornia) — Una r e d o l a del crol lo del l» 
p a v i m e n l a t l o n r s tradale In « e c o l l o al la contrattone di un 
parrhrxKlo sot terraneo di quat tro plani. i:n camion del la 
compagnia di costruzioni e r imasto poggiato con le ruote di 
dr* lm »n di nn p r i f o delta «rn> « tra ia te mentre II remo 
pende nel vuota . Nel grave Incidente non al lamenta n n i n n * 
i H t l m » (Telefoto) 

HANOI. 9. — La commis 
sione internazionale di con
trollo della tregua nel Laos 
ha tenuto s tamane una pri
ma riunione con i rappre
sentanti del le forze f i loame
ricane nella capitale ribelle 
di Vientiane e ha inoltrato 
al governo di Suvanna Fu
ma una richiesta di incontro 
con suoi rappresentanti. 

La riunione a Vientianc 
e durata poco più di un'ora 
Dopo di essa il ministro de
gli esteri del gabinetto ri
belle ha dichiarato che la 
commissione si è impegnata 
a lavorare « per rendere ef
fettiva la cessazione del fuo
co e per contribuire al man
tenimento dei contatti Ira 
le parti ». A questo proposi
to il rappresentante polacco 
ha chiesto che alcuni mem
bri della commiss ione ac
compagnino i rappresentanti 
filoamericani in tutti gli in
contri che avranno con i 
delegati del governo legale 

Paral le lamente al le trat
tative per la tregua, quel le 
per la formazione del la de
legazione laotiana alla con
ferenza di Ginevra continua 
ad essere la quest ione ven
trale per il paese. La pro
posta del capo del governo 
Suvanna Fuma di presentare 
a Ginevra una delegazione 
unitaria che rifletta la com
posizione di un governo di 
vera pacificazione ed unità 
nazionale continua a domi
nare la scena politica anr»"-
•?e. su questa strada, non sì 
sono fatti molti pass": avanti 
II comandante del le forze 
ribelli generale Fumi N'osa -
van è partito oggi per la ».a-
pitale reale Luang Praban* 
al lo scopo di discutere con 
il re di tale questione. 

La radio cambogiana in 
una trasmissione di ier» se 
ra ha affermato che la d e 
cisione di Sihanuk di non 
andare a Ginevra « non è 
irremovibile > ed ha sog 
giunto che il principe si im
pegnerà a riprendere il pro
prio m o l o « se il re ed il 
popolo del Laos gl ielo chie
deranno ». J 

Missiofte sovietica 
in Brasile 

BRASILIA. 9 — 1 1 pre
sidente Quadros ha dato 
istruzioni ai suo ministro 
degli esteri di far sapere a 
Mosca che egli sarà lieto di 
accogliere la missione che il 
governo sovietico si propone 
di inviare in Brasile allo 
scopo di e promuovere gli 
scambi tra t due paes i» . Lo 
annuncia un comunicato del
la presidenza brasiliana, ris
so non precisa di quali scam
bi si tratti, ma si ritiene in 
generale che ci si rifer-sca 
ai preparativi per stabiiire 
relazioni diplomatiche. 

Kasavubu vorrebbe 
introdurre una nuova 

costituzione 
NEW YORK. 9 - 1 1 - N e w 

York Times - scrive che Kasa
vubu starebbe progettando un 
nuovo assetto costituzionale al 
Congo prima della fine di que
sta estate. 

La gravissima operazione. 
che dovrebbe svolgersi al di 
fuori del Parlamento, preve-
derebbe tre tappe: definizione 
dei principi sui quali dovrò 
fondarsi il nuovo Stato: con
vocazione di esperti stranieri 
di legislazione costituzionale 
che provvederebbero a redigere 
un progetto di costituzione 
congolese: e soltanto dopo forse 
dovrebbe aver luogo la ratifica 
del progetto attraverso un re
ferendum popolare, attraverso 
la convocazione del Parlamen
to. o con entrambi ì sistemi 

La -scelta degli esperti in 
diritto costituzionale e il refe
rendum avverrebbero sotto i! 
patrocinio delle Nazioni Unite. 

Elisabetta 
d'Inghilterra 

ha lasciato l'Italia 
TORINO. 9 — L'aereo che 

riconduce in Inghilterra la re
gina Elisabetta e Filippo d 
Edimburgo è decollato dall'ae
roporto di Caselle alle ore 
20.10. 
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R O M A 

SICILIA 
verno con la partecipazione 
diretta dei convergenti ». 

Secondo l'Ari, Pigliatone in 
tenderebbe convincere i socia
listi a non presentare un prò 
prio candidato e ad astenersi 
nella prossima votazione al-
l'AHS. Della situazione sicilia
na, il d e. Sali/zoili ha discus
so ieri con i compagni socia
listi De Martino e Corona De 
Martino ha detto alla fine che 
« non è emerso alcun elemen
to nuovo ». 

FANFANI. MORO E MALAGODI 
L'accennato incontro tra 

Moro, Fanfani e Malagodi fa 
seguito a quello di venerdì tra 
i due leader democristiani. Sa-
ragat e Reale. Oltre alla Sici 
Ma, erano all'ordine del giorno 
le prospettive politiche gene
rali e le questioni sollevate da 
Fanfani nel discorso di Ra
venna, nonché gli indirizzi 
programmatici del governo, sui 
quali Malagodi batte con insi
stenza da qualche mese. 

Dopo il colloquio, il leader 
del l'LI ha rilasciato ai gior
nalisti una dichiarazione nella 
quale sottolinea la piena iden
tità degli obiettivi centristi 
esposti da Fanfani a Ravenna 
con quelli del proprio put i to , 
sia per quanto riguarda la for
mula politica che il contenuto 
programmatico di essa. L'ap
pello di Fanfani — ha detto 
Malagodi — « corrisponde a 
quanto noi abbiamo prospet
tato dall'autunno scorso, e sia
mo quindi lieti di accoglierlo 
e di continuare a recare il no 
stro fattivo contributo all'ope
ra comune ». Malagodi ha 
quindi delimitato i contini del 
centrismo escludendo possibi
li estensioni di esso alle 
« mezze ali » socialista e mo
narchica, ed ha sottoscritto il 
proposito espresso da Fanfani 
di « durare » fino alle elezioni 
del 1963. « Risogna individua
re le cose effettivamente rea
lizzabili nel non molto tempo 
parlamentare disponibile sino 
alle elezioni, e queste cose 
vanno presentate politicamen
te in modo che il paese pren
da coscienza del loro valore 
e possa presentarsi nelle va
rie consultazioni elettorali con 
piena cognizione di causa ». 
Dietro queste parole pare di 
poter scorgere il disegno, già 
implicito nel discorso di Fan
fani, di passare dalla formu
la delle convergenze a quella 
del quadripartitismo o del tri
partitismo inteso come schie
ramento politico, programma
tico ed elettorale. Le dichia
razioni di Malagodi. pertanto, 
possono essere ritenute insie
me integrative e chiarificatri
ci del discorso di Ravenna del 
presidente del Consiglio, di 
cui svelano gli obiettivi pro
fondamente reazionari. 

Anche Moro ha commentato 
l'incontro di ieri alla Camil-
Miccia dichiarando alle agen
zie che si è compiuto un esa
me dei problemi politici del 
momento « nello spirito di coo
perazione e con il senso di re
sponsabilità che hanno presie
duto alla costituzione del go
verno dell'on. Fanfani. L'in
contro è stato amichevole e 
costruttivo ». 

REAZIONI DEL PRI A I discorso 
di Fanfani a Ravenna ha de
dicato ieri un editoriale vi
vacemente polemico la Voce 
Repubblicana. La Malfa, au
tore dell'editoriale, respinge 
la pretesa del presidente del 
Consiglio di dare carattere 
organico alla attuale maggio
ranza o addirittura di rico
stituire il quadripartito e, do
po aver duramente polemiz
zato con la politica economica 
dei governi d.c, scrive « La 
verità è che t u r o quello che 
il governo fa o dice in questi 
giorni, o tutto quello che non 
fa, e la sua stessa condizione 
interna, confermano non solo 
le contraddizioni e le impos
sibilità della politica passata, 
ma le contraddizioni e le im
possibilità della politica pre
sente e il carattere di emer
genza che il governo deve ne
cessariamente conservare se 
\uole sopravvivere ». L'edito
riale conclude affermando che 
la DC « si assumerà tutte le 
responsabilità per le possibili 
conseguenze » di un tentativo 
di stabilizzazione centrista e 
che • spetterà al segretario 
politico e alla Direzione del 
PRI la parola definitiva, che 
<=arà pacata ma non per questo 
meno chiara per il Paese ». 

E' difficile dire quale valore 
abbia la minaccia non troppo 
velata contenuta nelle ultime 
righe dell'editoriale. L'espe
rienza delle ultime settimane 
indurrebbe a non sopravvalu
tarla. visto che il PR! si sta 
di fatto prestando alla mano 
vra di Fanfani. pur deploran
dola. e continua a chiudere gli 
occhi di fronte al fatto che la 
fase del • governo di emergen
za », proprio per l'appoggio 
dato dal PRI. è «tata superata 
da un pezzo nel disegno po
litico della DC e di Fanfani. 

Anche da parte della sini
stra socialdemocratica si sono 
sollevate ieri obiezioni al di
scorso di Fanfani. la cui pre-j 
tesa di * durare » con una for
mula più o m"no organica di 
centro fino alle elezioni del 
1963. • non può trovare con
corde il PSDI • Lo ha dichia
rato ieri la signora Bcrnabei. 
in polemica con Saragat e con 
'"editoriale che stamine pub
blicherà la TtnsTi:in per ricon 
fermare 'pur con molti • ma • 
e « se • di copcrturaì la vali 
i i tà delle convergenze. 

costante crescere del corto 
della vita. 

Tutti gli osservatori riten
gono che la misura «li scio
gl imento del le Camere non 
potrà accontentare le masse 
persiane i cui ob ie t t i . i di 
lotta non possono più essere 
ignorati. Proprio ieri il nu< -
vo primo ministro Ali Aniini 
ha parlato davanti alla Na
zione della disastrosa yi'.ur-
zione in cut versa l'economia 
dello Stato e ha c!efinit'» 
« giusto > il malcontento de
gli impiegati e degli ope ir i 
persiani. 

Oltre agli insegnanti, mol
ti altri settori lavorativi pe i -
siani sono in agitazione, com
presi i pubblici dipendenti 
La gravità della s i t u a t i n e e 
la igamente provata da'.'.e rl>-
bondantì promesse -lei nuo
vo governo. Ali Am.'ni hn 
fatto dichiarare che intende 
affrontare « la situazione cm 
nie / / i più idonei e sta esami
nando una serie di provvedi
menti intesi a stabil i:e con
trolli sui prezzi al H:ie <'i 
combattere l'infla/io-ie ». II 
governo ha anche promesso 
« una riforma agraria e dra
stici provvedimenti p^r *•»:>-
dicare la piaga della corui -
/ ione che avvelena la na
zione ». 

IRAN 
persiani e allo Scià eh? il 
popolo e deciso a b a t t e r i per 
la libertà del proprio pae.*o 
e che le varie cnlotz.n.e !:•-
\oratrici intendono -ausjr.in-
gerc minimi d: s t :penì :o che 
tengano conto del p.unoso e 

PARIGI 
se ulta * regolamentazione > 
del diritto di sciopero per 
y/i impiegati del lo Stato. 

Già gravemente limitato 
per gli alti funzionari, il ili-
ritto di sciopero potrebbe 
essere ristretto e condizio
nato per tutta la massa dei 
UiL'orutori che dipendono 
dallo Stato, attraverso Unu 
procedura obbligatoria di 
conciliazione. 

Tutto procede secondo la 
logica del regime. L'irrigi
dimento antidemocratico , 
sotto i « pieni poteri >, era 
scontato. Ma adesso, De 
Canile dourd jnre i conti con 
la reazione delle masse la
voratrici. E può darsi dav
vero (i segni non manca
no) che intesta volta il ri
catto solito non funzioni: il 
problema algerino non può 
essere indefinitamente usato 
per coartare la volontà di 
lolla dei lavoratori. 

Questa, in ogni caso, è 
la linea della CGT: una li
nea coerente con la neces
sità di lottare al tempo 
stesso per la pace e contro 
il regime gollista. 

Un'altra prova dell'offen
siva antidemocratica si è 
avuta col rifiuto del gover
no francese di concedere i 
visti alle delegazioni dei 
partiti comunisti stranieri 
che dovevano assistere al 
congresso del PCF. L'Ufficio 
politico flel Partilo ha pub
blicato una veemente prote
sta. E' la prima volta che 
accade una cosa simile; ed 
è un grave sintomo della 
minaccia che grava sulla 
Francia di un ulteriore pas
so avanti delle forme d i t ta
toriali del regime. 

La conferenza di Evian 
si aprirà probabilmente il 
23 maggio. 

La comunicazione ufficia
le verrà data al più presto: 
forse domani stesso, dopo 
il consiglio dei ministri 
francese, con due comuni
cati contemporanei da Pa
rigi e da Tunisi. 

Un portavoce del GPRA ha 
fatto oggi a Tunisi una di
chiarazione ad un redattore 
dell'agenzia Italia: < il di
scorso del generale De Galli
le non ha recato nessun ele
mento nuovo nei confronti 
della sua precedente confe
renza stampa dell'll aprile 
scorso, per cui ci asteniamo 
in proposito da ogni nuovo 
commento ». 

Richiesto se. comunque. 
questo discorso poteva por
tare pregiudizio all'apertura 
dei negoziati di Evian. il por
tavoce ha cosi risposto: « .Vo»j 
lo credo. Sembra ad ogni 
modo scartata l'ipotesi che 
ad Evian possano svolgersi 
simultaneamente altri nego
ziati all'infuori di quelli trn 
il governo francese ed il no
stro governo Se tale s: ri
velasse sempre l'intenzione 
del governo francese, ne 
trarremmo allora le nPMff l -
rie conclusioni ». 

Come si vede ali algerini 
non intendono prestare trop
pa importanza al tono del 
discorso di De Gaullc. 

Nessuno, però, sarebbe 
sorpreso se la conferenza di 
Erian si chiudesse in pochi 
giorni con un nulla dì fatto. 

La delegazione francese 
partirà con istruzioni r ice-
riife all'ultimo momento. 
vale a dire istruzioni nuove 
rispetto a quel le che erano 
*tafe date prima del putsch. 
E' difficile indovinare il loro 
tono. In base al discorso di 
De Gaulle. si sarebbe in
dotti al pessimismo. Sareb
be. infatti . logico che anco
ra una volta, di fronte alla 
impennata dei militari. De 
Gaulle cedesse alle pressio
ni della sua casta: si ripe
terebbe esattamente ciò che 
avvenne dopo le barricate 
di Algeri: dietro un appa
rente successo governativo. 
si nasconderà allora un com
promesso con l'esercito, che 
De Gaulle he pagato con 
un netto ripiegamento del
la sua politica algerina nei 
mesi successivi 

Se anche stavolta, come 
sembra da molti segni. De 
Gaulle ha raggiunto (o sta 
cercando) un compromesso 
con certi settori militari per 
mantenere l'unità dello Sta
to e salvare il regime tema 
snaturarlo, la speranza di 
un successo della conferen
za di Erian si riduce di 
molto. Afa si fratta ancora 
di induzioni, ed è meglio 
attendere i fatti per f i u d i -
rarm 
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